
 

 

  

DM FERX: Guida tecnica alle regole operative 
per partecipare alle procedure competitive 

 

Il DM FERX promuove la produzione di energia rinnovabile tramite 
incentivi assegnati con procedure competitive (aste e registri), 
secondo le regole operative del GSE. La partecipazione è vincolata 
a requisiti specifici, inclusa la provenienza dei componenti 
fotovoltaici: moduli, celle, inverter e almeno un altro elemento non 
devono essere di origine cinese. Le regole sono state aggiornate con 
il decreto direttoriale n. 36 del 3 settembre, in attuazione del DM 4 
agosto 2025. 
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DM FERX: Guida tecnica alle regole operative per partecipare alle procedure competitive 

Il Decreto Ministeriale FERX rappresenta uno strumento strategico per incentivare la produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili. Le Regole operative pubblicate dal GSE (Gestore dei Servizi 
Energetici) definiscono nel dettaglio le modalità di accesso agli incentivi attraverso procedure 
competitive, come aste e registri.  La partecipazione alla procedura competitiva è subordinata al 
rispetto di alcuni criteri fondamentali che, riguardano anche l’origine dei prodotti finali e dei componenti 
principali che caratterizzano l’impianto fotovoltaico: il modulo, infatti, non deve essere stato 
assemblato in Cina, così come le celle, gli inverter e almeno un altro componente non devono essere 
originari del medesimo Paese. 

Le Regole Operative allegate sono state aggiornate in base ai dettami del decreto direttoriale n. 36 del 
3 settembre, in attuazione di quanto previsto dal DM 4 agosto 2025.  Clicca qui per accedere al 
decreto. 

 

Obiettivo del DM FERX 

Il DM FERX si inserisce nel quadro normativo europeo per la transizione energetica, con l’obiettivo di: 

⎯ Sostenere la realizzazione di nuovi impianti da fonti rinnovabili. 

⎯ Favorire il rifacimento e il potenziamento di impianti esistenti. 

⎯ Ottimizzare l’allocazione degli incentivi tramite meccanismi concorrenziali. 

Tipologie di impianti ammessi 

Le regole operative individuano le tecnologie ammissibili, suddivise in gruppi e sottogruppi: 

⎯ Gruppo A: impianti fotovoltaici ed eolici onshore. 

⎯ Gruppo B: idroelettrico, gas residuati dai processi di depurazione. 

⎯ Gruppo C: rifacimenti totali o parziali di impianti esistenti. 

Ogni gruppo è soggetto a specifici criteri di accesso e priorità. 

Modalità di partecipazione 

Le procedure competitive si articolano in: 

• Registri: per impianti di piccola taglia (sotto soglia definita). 

• Aste: per impianti di media e grande taglia. 

I soggetti interessati devono presentare domanda tramite il portale GSE, allegando la documentazione 
richiesta e, nel caso delle aste, indicando l’offerta al ribasso rispetto alla tariffa base. 

Requisiti tecnici e amministrativi 

Per essere ammessi, gli impianti devono: 

• Essere in possesso di autorizzazione unica, PAS o titolo equivalente. 

• Avere connessione alla rete elettrica già definita o in fase avanzata. 

• Rispettare le tempistiche di entrata in esercizio previste dal decreto. 

https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/dd_3_settembre_2025-pdf
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• Non aver già beneficiato di altri incentivi incompatibili. 

Criteri di selezione 

Le domande vengono valutate secondo: 

• Offerta economica: ribasso sulla tariffa incentivante. 

• Priorità ambientale: impianti su discariche, cave, aree industriali dismesse. 

• Punteggi aggiuntivi: per caratteristiche tecniche, localizzazione, impatto ambientale ridotto. 

Obblighi post-aggiudicazione 

Una volta ammessi agli incentivi, i beneficiari devono: 

• Completare l’impianto entro i termini stabiliti. 

• Comunicare tempestivamente l’entrata in esercizio. 

• Rispettare gli obblighi di monitoraggio e trasmissione dati al GSE. 

Sanzioni e decadenze 

Il mancato rispetto delle condizioni comporta: 

• Decadenza dal diritto agli incentivi. 

• Sanzioni amministrative. 

• Esclusione da future procedure competitive. 

 

Tabella riassuntiva – Regole operative DM FERX 

Elemento Descrizione tecnica 

Tecnologie ammesse Fotovoltaico, eolico onshore, idroelettrico, biogas, gas da 
depurazione 

Tipi di procedura Registri (piccola taglia), Aste (media/grande taglia) 

Documentazione 
richiesta 

Titolo autorizzativo, connessione rete, dichiarazioni tecniche 

Criteri di selezione Ribasso tariffario, priorità per aree specifiche, punteggi ambientali 

Tempistiche Entrata in esercizio entro 31 mesi (impianti nuovi), 19 mesi 
(rifacimenti) 

Obblighi GSE Comunicazioni, rendicontazione, rispetto delle milestone tecniche 

Sanzioni Decadenza incentivo, sanzioni pecuniarie, esclusione da futuri bandi 

 

ALLEGATI: DM FERX Transitorio – Regole operative 


